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sione di un uomo dal carattere fermo e

~ Tale ¢’ davvero. L'interrogatorio, il suo
contegno durante il processo, lo dimostra

~ chiaramente.

Alla fine dell'interrogatorio, il presu:ien-

. te gli chiede:

“Avete detto davanti al commissario di
'P?hZHf!. che, se vi fosse necessario ricomire
ciare il vostro atto. voi non esitereste me-
nomamente. Siete sempre del medesimo

yensiero?”'

~ “Sempre; risponde il Pivoteau. Ho pre-
ferito colpire colui che mi ha spinto alla
‘miseria, anzi che fare come fanno altri:
- suicidarmi"’,

Questa nqposta da sola, varrebbe a di-
mostrare la serieta' e la fermezza di carat-
tere di questo lavoratore, cio” nonostante
amiamo fiportare un altro tratto del carat-

~ tere della vita del Pivoteau.

Il testimone Vincent racconta che il Pi-

voteau offriva delle ghiottonerie ai ragazzi
poveri, dicendo; “Non bisogna lasciar loro
“delle voglie msoddlsfatte, se si vuole che
~ crescano onesti e probi”,

Tutto questo annienta la Ieggenda, lan-
ciata fin dal primo momento dalla stampa
socialista e borghese, tendente a far pas-
- sare il Pivotean perun “vo]gare assassino’.

Malgrado cio', il giuri’ emise un verdet-
‘to di co Fablllta pcr il quale la corte con-

: danna’ i compagno nostro a dlec: anm di
- reclusione.

v ,

Dieci anni,’ ¢' una condanna enorme
senza dubbio, ma se si pensa che I'gperaio

Spano, per un fatto quasi identico fu cons .

- dannato a morte, pena che gli fu commu-.
tata; per grazta pres:denzm‘le coi lavon
forzdti a vita; se si pensa inoltre chei cosi’’
detti giudici popolari, sono sempre dei pri-
\fileglatt imbevuti dallo spirito di'classe ed
animati dal sentimento 'di conservazmne_
sociale, dobbiamo pur riconoscere che,
nella emanazione di questo verdetto, ha
. avuto gran part", per i'attenuazione, l'in-
fluenza dell'agitazione creata fra il popolo.

Insegnameuto questo da non' dimenti-
care, poiche’ casi simili possonor famlmente
~riprodursi in tutti i paesi.

.. URsus.
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“Ippocastani d’India

LEZIOME DI

FILOSOFIA SOCIALE

Si sa (ed fo non ho affatto la pretesa d’insegnarlo
a nessuno) che I'ippocastano d’India, compreso da
Linneo nel genere *‘aesculus hippocastanum’, ' ori-
ginario delle montagne del Tibet. Molto riprodotto ai
glorst nostrl;, m inma -e:huélum 8l wimlpib del
XVIIL muio -

Fu solo nel wmcﬁe Blehol'ler ne paﬂo uno dn
Costantinopoll a Parigi. e che fu piantato in uno del
cortill dell’ Istituto Soubise (Archivi di Franols).

Fino al 1650, cloe’ durante un perioo di trentacin-
que anni, non se ne sarebbe potuto’ trovare un se-
ocondo in tutta Europa, ma in quell’anno un altro ar-
boscello della stessa specie fu piantato nel giardino
dal Re, ove stette piu’ d'un secolo,

Tali sono | doe primi oeppl da cui sono venuti poi
tanti ippocastani, compresi i due che invano oolle
loro radleci e i loro fogliami, a dlapenzlone della mia
signora, ombeggiano il piceolo giardinetto di cento
metri avanti al quale io scrivo gueste righe.

E'un bell’albero 1'ippocastano d’India, giacehe’ puo’,
arrivare fino a ‘ventjcingue metri di altezza, ha un
fogliame fitto ed ai bianchi fiori conici macchiatt di
rosso che esso produce, sucpedono frutti molto gra-
diti alla vista ed al tatto; appena spaccano 1a loro pri-
ma bueeia verde eruvida.

Dlsgrs,zsar.nmente I'industria non. ne trae gran
partito, giacche' il guo legno non serve che allo scal-
damento, e il suo fratto nun'ha ché delle applicaziont
ben limitate.

Parmentier dlmostro’ 1a possibilita’ di far del pane
molto mangiabile con 1a fecola dei: marroni d'India,
in seguito a lupghe maceraziont &i questo frusfo in
un’acqua alealina per eliminarne 'amarezza natura-
le. L'amido dell’ippocastane, pumha sia sufficiente-
mente raffinato puo’ anche essere trasfgrmato in ana
tapioea compaprabile a jnella del Mabioc. | |

. Ma V'uoa e Valtra operdzione ‘esigono tante cure e
Iattcha da non epsere afatto pratiche.

in Turchis si’ha Vabitudive di ‘macinare l’ippooa-
stano e farwe mapgiar la farioa ai cavalli, mescolan-r
dola al loro cibo ordinario, ed e’ proprin per. 010’ che
glije’ venuto dak greco il nome di, "‘Ippuoastlnum "
(**hippo, cavallu" “kastauou“ nastagn )

In irlanda per lava'e‘la. blaueheﬂ tilizz
gra.nde t]_uantil.a di .potassa ¢he qﬂe to Irutto
u\ene .

La medlcm . mﬁne. ha hmha;!ihato d'impnegatna
la. farina come stﬁnmtat‘nrm giutli'mh&ola senza duh-'
bio meno irritante def tabaseo, ' L1 :

Faorl di gdesto, non 10 etédbvo piu buono a hiend
te, quapto ho doushtato due o tre anui fd, per um
casy stranissimo, che efa 'pnsmm;lo, inbltve; trarne
taori una lezifne di flosofia sociale eddile migliori.

i e 11&- [
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l’rlma ehe {oase'ocustrult& i [qbbnchti ora anﬁéssi
alla piceola stazione di Bois de-Colambes, vi éra al
lorg posto, un viale di ippuwstanl dei qunll non ne
restario ord chie due o tre. 2 '

Nelle ultima bélle'giornate: & antunno, faceva pia-
cere in vefita’, vedere lmone]ll del vicinato scaorere |
gli ppocastani. per' farne’ eadgra i marroni pgfurir
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Unglm'noohml trovali la’ mlpln' tomaensu.
duta degl'ippocastani d’India, notai vicino a me,
sullo stesso banco, un signore elegantemente vestito,
il di cul figlio, in pledi ea boeca aperta, contemplava
con invidia quel ginoeo al quale la sua piceola digni-
ta’ borghese non gli permetteva di prender parte,
visto che quelli che lo facevano erano tutti dei **bam-
bioi del popolo”, ed anche abbastanza misererabili.
E vidi questo: il signore indicava senzs dir parola, e
con aria distratta al suo rampolio, con la puunta del
bastone a pomo di oro che teneva nella mano inguan-
tata, gl'ippocastani cadenti non lungi da lui, e subi-
to “ifi"’, compreso il gesto, autorizzito da *‘papa’ ",

ria di apprezzarli mendmamente, i detti marroni e li
riponeva nelle tasche.

I monelli continuavano a 'far cadere marroni. e

continnava il piccolo borghm & riempire le sue
tasche,

Il “*sic vos non vobis'" di Virgilio, la favola di

“‘Bertrand e Raton” di La Fontaine, mi sovvennero

e m'invasero lo spirito ed il aonore.

— Ma, signore, dissi all’elegante gentiluomo che
sedeva vicino a me, mi sembra che questi ‘marroni
dovrebbero appartenere esclusivamente al soli mo-
nelll che si son presi la pena di farli cadere.. ... che’
i1 gignorino vostro figlio non si da’ alcuna pena di
siffatto genere.— d

1l gentiluomo getto’ su me uno sguardo meravi-
gliato € borbotto’ fra i denti la frase: — Egl si da’
quella di raccoglierli. — Poi volto al suo bambino:
continua pure figlio mio, divertiti, disse.

Ma il piccole borghese,invecs, impressionato per

‘quanto io avevo detto, tolse bruscamente suoi gnan- *

ti e corse a mischiarsi agli altr! monelli al fine evi-
dente di legittimare, in qualeche modo, il suo bottino.
Cio' produsse in me una ‘grande soddisfazione,
giacche! vedeva che il mio rimprovero, invece che i1’
padre aveva toceato il bnmbino. e pensal che oemT
quel ragazzo non mancava di cuore
.Ma suo padre lo richiamo’ subito imperiosamente:
—Qutone, Gastone!—mentr’ egli, il bravo monello,:
si accingeva con tutta la forza delle sue piccole brae-
cia, a scuotere un ippocastano insieme a due o tre
altri aompagnl improvvisati. g
_E, poiche’ il padre st alzava dul sadlle per tndnra
a prenderlo, io rimareai che prima di obbedlra all’or-
dioe paterno bgli rigettava dalle tasche tutti | mar.
roni indebitamente appropriatisi. Ah! il braveo mar-
moachio!... Io fai proprio costrettoa hrm! torn per
non oo rére ad abbraeelamlo.
D'un tratto il corno della ferrovia si fece sentire
annunziandoci con due sucni prolungati che il treno
per Parigl arrivava e mi avyial entro la stazione, non

senza meditare salla plecola scéena di cul il caso ml
aveva fatto testimone.

—E'{l padre che, questa volta, dovrebbe legu.lro
I’esempio del figlio, pensavo prendendo posto nel mio
scompartimento. Egli ha, certamente anche lni da
Trestitnire alla maua comune gran numero di marro-
ni che altri, meno fortunati hanno fatto cadere con
1a forza delle loro bracoia e che, lnl. si @ limitato a
raccogliere con le sgili maui e sl ¢ appropriati,

Oh! se la borghesia di domant potesse, alla guisa
di questo ba'mblno, far ritorno alla giustizia, se po-
tes~é comprendere ed spplicate la legge mamriglion.
della solidarieta’, se fosse essa ‘stéssa, che, di suo
proprio impulso risolvesse la questione sociale, ,sve-
stendosi del privilegi che ha usarpati per rientrare
reél’umanita’ tutta quanta, insiéme a quel proletari
che attualmente le pagano andora il tributo del loro
lavoro, come ne sarebbe cambiata la faccia del mon-
do e gli autorl' d’un apparente: sacrificio quante sod-
disfazioni vere si procurerebbero! (1) ,
. E. T.

(1) Ma, ¢’ vano sperarlo! E' una falsita’ storica

tanto inveterata, da costituire oggi un modo d'essere

degli uomini: colui che ha tiene; ma non considera
'origine. sempre:ingtustificata, della sus proprieta’:
per il fatto solo ¢he possiede si crede moralmente &
materialmente autorizzato a possedere; si abitua a
considerarsi un essere superiore, un privilegiato de-
guo di ogni rispetto e di esercitare ogni autorita’,

Questo spiega, il perche’ la borghesia non si deci-
dera’ mai a rendere la proprieta’ usurpata, se non vi
‘sara’ costretta dalla forza. Da cio’ anche le necessi-
ta' della rivolta. u.
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'L’AMURE.',,E’ o

Gl uni gloriﬁearono Panmore, gli alktri magmﬁoarono
'odio. I primi pme!an:larono che I'amore solo fe’ *fe-
condo, i sécondi ehe'Vodie ¢!, 8olo; effieace.

I predicatori  dell’amore ad esdlusione dell'odio;
come i predieatori dell'odio ad; ‘esclusiond dell’amore
gono egualmente nell'errore. ,

Llamore e 1’odio sono come lé due faccie dai uuq
stessa medaglia: quasta due_ faccie sono indispensa,
bill I'una all'altra. Ponsd"perﬁuo cha'nun sl possa
conoepl re 1'ana senza l'altrp e viceversa

L azlone d’amare implica, rigorosamént.’a l’azfone
d‘odmre, l’azmne dodiare’ ohl‘ama necessariamente
l’azirme d'amare. ' " '

I’usso ig ampre 1a Giastizia seﬂm od‘ara r I‘mqm-

ta'? Possd o dyete 'amore dellh Verifa' senza esel
crare la Merzogna? Podso 10 aviielndriai A1l since-
rita’ senza all'vnténarmi daWipocrisia? [ oo
. Mi e' fdrse possiblia odiare di piu” l'lnsthta' se
nofi ameo la Ghastiza, di ayerein orrore la Menzagna
se fidn mii bentd attirato versola Verita', dii provare
répulsione per Vipoerisia se gon: porta in me la pas-
sioni(::la sincerita’® - (1ot 3o ity o

éqdeua Pgce datests ferzatamente 14 Gperr
ra; ed il partigiafo della gyerrg dgtesta la Pace. Cot
lui chis,aspira ardentemente ad.una nuovae migliore
societa’ didprézsa la'societa’ presente; e-colni che
odia la; soeteta.‘ presente mmq cqm ardoge l’p.wam.
mento dalla sumetal futura. - »

Cosi’, dire: **Sono tutto amore", mi pare 'tanto ar-
rato, quaato dige; “bonp tatto odiv”.

Puo’ darsi che un nomo, in buona fede, 8 'iJuda

di non avere che sentimenti d’amore, e che un altro,

egualmente ja-buona fede, g'immagini non senlire’

a1

place plu’] fra;
re m n lm sl t
T T l. o
vluhnm e Podlo. Ma, l‘m e l’a.ltro sl ingmmno il
bilancio puluohrlw ‘dél primo e del secondo e'com-
pleto, tutti gll elementi logiel vi si trovano rigorosa-
mente registrati; se qualche riota prevale o domina,
e’ solo perche’ 'essere sentimentale che si troya in
noi, erroneamente si persuade di & con mag-
gior successo il sentimento dell’odio’'o quello dell’a-
more.
Logicamente diro’ che I'amore e I'edio sono due
passion! che ri muovono simultansamente, ciascuna

. di esse agendo sull'altra per ripercussione di poten-

za matematicamente eguale. In altrl termini. la mi-

. sura dell'amore ¢’ esattamente la misara dell’odio.
raccoglieva con le manine loguantate, sexza aver 'a- -

Cantare le landi dell’'amore &' bene;cantare pure
quelle dell’odio e’ pure bene; ma, a condizione di
non pronunciare la scomanica di aleano di questi
sentimenti, | quali non possono andare disgianti.

Eceo quauto chiamerel il punto di vista teenlco di
questa dissertazione sull' Amore e 1'Odio.

si FAUREI

LE VERGINI

SU

RUSSE

LA SOGLIA

Io vedo un enorme edificio, su la cui facciata &'
una piccola porta spalancata; dietro si estende una
spaventosa oscurita’, Su la soglia sta ritta una gio-
vinetta..... una giovinetta russa.

Oscurita’ itopenetrabilé: soffia un 'vento gelato, e,
eol vento, dal fondo dell’edificio, ulula una voce len-
ta e Cavernosa:

— O tn, che desideri varcare la soglia, sal bene
cio’ che ti attende? :

— Loso ~— rispdnde la glovinetta., - |

— 1l freddo, 1a fame, I'odio, la rabbla, il disprez-
zo; gl'insulti, la prigione, le sofferenze, anche la
morte?

— Lo so.

— L’ isolamento completo, 1'allontanamento da
tutti?

— Lo 8o, sono pronfa. Sopportem tutti | dolori e
tutte le miserie!

— Non solo inflitte da’ tnol nemicl, ma anche dai
tuoi parenti e dai tuoi amici?

— 81, anche da essi!

— Sta bene, Sei pronta a sacrificarti?

— 8i".

— A un saerifizio anonimo? Tu morrai e nessuno,
nessuno sapra’ ne’ anche qual nome dovra’ onorare.

— Non ho bisogno ne’ di riconoscenza ne’ di ‘ple-
ta’. Non ho hisogno che qualeuno si ricord! di me.

— Sel pronta per un delitto?

La giovinetta china il capo.

— Sono pronta anehe per un delitto.

La voze si 'uoa un poeo, primn di continuare le do—
mande. .

— Sal tu — chiede lnﬂne- che puoi perdere h.
tua fede In tutto cio’ che ora eredi.... puol rammari-
carti di avere inutiimente perduta la tua esistenza?
" — 8o anche questo, eppure io voglio entrare.

— Entra dunque. ]

La glovinetta varco' la nocu-.-un pmm sipa-
‘rio cadde dietro di lel. %

— Una pazza! — grido’ qulonno al dl tunti

— Una santa! — rispose una voce venuta non si
sa di dove. -

Yvut mmn
LOGICA ELETTORALE

e . - b
' Nel progetto relativo al voto delle donne in mate-
ria comunale, sottoposto dal governo olandese 11
Folkething, ferono esclusi dal diritto di voto: i’ do-
‘mestlei, 1o donne maritate e le prostitate.

(lio’ fu causa di grande rumore da parte del pu-.

tito liberale. per I'assimilazione delle donne maritate
‘aile prostitite; Infine il Folkething accordo’ la eca-
pacita’ elettorale alle spose ed alle serva,

La logica avrebbe richiesto, per contro, che le pro.
stitute fossero sceire di preferenza alle altre, perche’
esse song sempre libere di xl'lﬁn:.arsl a coloro che non
piaciono, mentre che le spose sono Iorzate, dalla
legge, di subire le carezze e 1'antorita’ di'un con-
‘giunto, che pno’ aver ﬁnlto di piacere o corrisponde-
‘e alle loro aspirazioni.

Mi inganno: domesticita' e matrimonio sono due
istimzionl molto atte a fare debll elettofi disciplinau
e servili, . Lt _

LA PACE

]

L]

La pnoa' la paee non gara; duzevole, la pace ;uon
avm un avvenire se no? sara’ il risultato delia Y-
betta ad benesserad tutti gli womini, I'armonia
'di tuntte le ] ndwldna]n.a’ ‘Wén'sono 1 goberni, ah, ne'!
qualunquu siano, che _possonb ‘décretatia’

bola, l‘anarctua. I"dssenzy ﬂl ogni autérita’ ;mvef-
‘nativa, puo’ ‘protinria.  Ma, 'firche’ vi garanno dei
r cehi e dai poveri, degli p_ppressori & deglioppressi;

. finche’ vi saranno delle persone per fare la legge e

delle altre per subirle, infine, finche’ vi sara’ un no-

mo che potfa” sentireé appesantire su di se’ Ja volon-

‘ta” df an'altro womb, la Pace, eredatnlo SAra' unsa
-eoda drrealizzabile, & non vi sara’ di reile nelle: so-
cieta’ che la guerra con tutti i suoi disastri, la guer-
rd 'eon tutels sue orribili cunseguenzé %) [

-.,.ltv m..r_‘ [ D, k5
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numeri passati della. CRO\A.(:A Soux-.n—
siva’ a volercelivinviare., :

]

Preghlamo tutt; colora chc aves:.
Tsero dd’lc. co?ue dlsponfbllt del

IR e

Differenza passiva, . /.1
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BARRE E DINTORNI

TEATRO.—Sabato, 4 febbralo, la Compagnia Fi-
lodrammatica Indipendente, dara’ all’ Hopera House
il dramma sociale in S atti, “Andrea il Minatore
ovvero I Minatori.

Gli intermezzi saranoo rallegrati con musica, mo-
nologhi, giuochi di prestigio, ecc. Infine verra' e-
stratta la riffa di mezza tonellata di carbone.

Questa societa’, la quale mal lascia occasione al-
cuna onde esternare lo spirito di solidarieta’ che la
domina, prestando l'opera sua benefica, la’ dove
maggliori sono i dolori e le sofferenze da alleviare,
speriamo che, anche per guesta serata, sl vedra
gradita da numeroso concorso.

oo

FESTA. PRO' ALBERTO CHECCHI.—La sera
dell'1l del prossimo febbraio, per iniziativa degli or-
ganizzatorl delle feste famigliari, avra' luogo al Mi-
les Hall ana festa da ballo & favore di A. Cheechi,

o
PRO VITTIME POLITICHE. — 11 Comitato

“Pro vittime politiche" costituitosi in seno alla lo-
cale Sezione *Arte Edilizia Italiana’ rende notoche

ha fissatn la sera del 4 marzo p.v. per la festa a be-

neficio delle vittime della reazione italiana.

Trattandosi di nobilissima manifestazione di soli- -

darieta’ v'e’ da augurarsi e da credere che in quella
sera non vi sia in Barre altro trattenimento che ne
dlmimﬂm il carattere e l‘!mpomnu.

STl %
PER LA RIFFA DEL FUCILE.—L estrazione

della riffa del fucile, che doveva avere luogo il 28 v

gennalo, ¢’ stata rimandata a giorno da destinarsl,

Tutf1 coloro che posseggono ancora dei tickets per
detta riffa, sono pregati al spedirli al pia’ presto a:
Ottavio Granai, P. O, Box 91, Barre, Vt.

PER LA NOSTHA BIBUUI‘ECA PﬂPULARE

Parecchi compagni, simpatizzantl ed amiei di
‘Windsor, Vt., ractolsero, fra loro, 7,00 & benefiglo
della nostra Biblipteca di Propaganda Libertaria.
Porgiamo ad essi | noatri pin’ sentitl ringraziamenti
augurandoei che altri vogliano seguirne 1'esempio.

SOTTOSCRIZIONT: '
N. N‘. 1,00, 8. dells, fanta 1,00, E. Atqatimm
1,00, Vuazngunido T.Bonomi 1,00, G.G.
1,00, N.N. 1,00 ' Totale §7,00

Che abblamo gia’ versati all'incaricato della Biblio;
teca Libertaria.

AMMINISTRAZIONE

ABBONAMENTI

Torino (Italy).—Dottor G.

Fioleyville, Pa.—C. Livi

Fortfyort, Pa.—S.Jsepl

Barre, Vt. — C. Colombo 1,00, Carlo Os-
sola 0,50

Williamstown, Vi.— Paracca 0.50. Celeste
Ross! 1,00 3

Salt Lake, Utah.—D. Bianeo =~ =

Dillonvale, Ohlo,.—V.Cesarlo 0,50, F. D'A-
zeglio 0,60

New York, City. F. Panaro

‘Totale abbonamenti O_I

.SO'[‘.‘I’IOSCI}IZIOPIE ‘

Barre, Vt.—Un pizzicagnolo 5,00, L. Sassi |
0.50, Ricevuto dagii Evemitl 0,25, Laffar-:
go 0,25, Virgiglle'0.25, La Sorella 0,25, !
Avanzo settemezzo 0,10, Racoolti in casa '
Crolla 0,35 y 4

W. Quiney, Mass.—P, Ba.;tnlnl

naw, Mich.— A. B

%ﬁlmor'e. uoc?'—q L p‘iﬁ?x 0.25. Zhocar)’
importo tickets riffa di New York 1.00 ,

New York, City.— Racoulil Ira, éumpagul a
mezzo De Ferrari |

Lynn, Mass.—Soeial Ednohttonul ‘Club 3,75
V. Giustinizni 0,25, E. Conforti 0,25, E.
Mancini 0,10, A Continenzd 0,16, C. Di'
Nicola 0,10, Battistinl0/10, V. Ardaino
0,10, G. Znel 0,10, L. Mandini. .0,10, V.
Di Pletro 0,25, F.;Di Pietro 0,15, T.Gian-
nevisl 0,15, G. Falzaroni 0,25, F. Di Giu- |
lio 0,10, E. 1Di Siulio’ 0,10, F, Di Geéco
0,15, F. Di Giulio 0,10, F, Liberatt |0j15,
T, Basile 0,10, Counipagni Ebrei 1,80

Montpeli,er, Vi.—Raccoltl a'mezzo, Caslani:

S. Caslani 1,00, Gy Aglio 1,00, E. I,mt}
100 L. Brandin 0,50, N, Navoni 0,

Panera 0,25, Nuodemo 0, 25, G, R }B n-
chi 0,50, M. Bianehi 0,50, L. (rianni 23
E. Pareglio 0,50, M. Frattini 0 25, H[Na-

. gne' 0,25, A. Fracassi 0,10, P Caverzano’
1,00, E. l:hiri.nuhel‘li 1,00 E.” Bonhzzd

0.2, F. Maati 0,50, P. Bianchi’0,23, G. |

[ eaveita 0,25, B ‘Clvelli 035, T3 Y20 0,25,

I. Navoni 0,14, Alli mia saiutel()?"'; Al
erlna 0,25; A, mgiau 0,.1 3 R, *Susenal
0,25, M. (,armmar.w 23 ¢l Irasoh 0,25 I

i i
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